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sta Sua pressa questa Serenissima Repub­
blica di V en ezia  per essere inserito  in que­
sto  foglio come seg u e .

Editto, di S .  Ai. r. di tutte le R iu sìe  di­
retta al suo Senato lì 8 . fcbbra jo  1793»

L E  turbolenze, scoppiate in  Francia dal 
1789» non hanno potuto non risveglia­

r e  l ’ atten zion e d’ ogni ben regolato G o ­
verno .  P erciò  fino a tanto ,  ch e  restava 
speranza ,  che i l  tem po, e  le  circostanze 
contribuissero a ricondurre g li sp iriti in­
gannati a l dovere ,, e  che l ’ ordine ,  e  la 
leg ittim a autorità  ripigliassero il loro an­
tico  v ig o r e , N oi abbiamo tollerato  i t  sog­
giorn o de’ Francesi n ei n ostri Stati , ed 
abbiamo permesso ai n ostri Sudditi di co ­
m unicar co ’ m ed e sim i. M a avendo veduto 
crescere ognora più i, progressi della in­
sorgenza ,  e  della  disubbidienza nei loro 
paese verso i l  loro Sovrano, accompagnate 
d a  una ostinata intenzione nonsolo d i con­
solidare presso, d ’ essi i  principi d’ empie­
tà  , d ’ a n a rc h ia , e d ’ im m oralità d’ ogni 
sp e c ie ,, ma d i propagarli ancora per tutta 
la  te rr a ,  N o i abbiamo rotta la nostra co r- 
rispondenza politica colla  Francia ,  facen­
do di là richiam are i l  nostro M in istro  col 
su a  seguito ; e mandando v ia  dalla, nostra 
C o rte  i ’ Incaricato d ’ affari d i codesta Po­
tenza y m isu ra , alla quale c i siamo deserà 
m inati in  grazia  d i questa nuova conside­
razione , che essendo le  m issioni risp etti­
v e  state, stabilite f :a  n o i, e i l  R e ,  era in­
com patibile colla nostra dignità ,  dopo 
che quest’ ultim o fu  spogliato d ella  sua 
a u to rità , e ten u to  in una indegna vio len­
za e in  continue ap p ren sion i, i l  mostra­
r e  in. qualunque m aniera d i voler trattare 
cogli, usurpatori de’ suoi d ir itti ,. e del suo- 
G overno „ O r a , che la misura delle a tro ­
c ità  , le quali hanno, m acchiato quell’ infe­
lice  P aese,  e  l ’ orrore universale ,  eh? esse 
isp iran o, sono g iu n ti al colm o; ora che, si 
sono, r itro v a ti più di. settecento. M o s tr i, i 
q u ali si sono abusati del potere arrogatosi 
co lle  vie le. più. crim inose a l  punto d ip o r­
tare le  loro m ani parricide. sulla, vita, dell’ 
U n to del. Signore,, loro, legittim o Padrone, 
crudelm ente ,, ed inumanamente immolato 
ai 10. di gennajo scorso ( V . S. )  ;. N o i ci 
crediam o obbligati, e a, D io  , e alla nostra 
coscienza fino a- tanto che la G iu stiz ia  
d e ll’ A ltissim o abbia confusi gli. A u to ri d i  
$i terrib ile  m is fa tto ,, e  che sia piaciuta 
alla sua santa. V olontà di porre un te rm i­
ne alle  calam ità, le  quali, attualm ente af­
fliggono la  Francia , di non. ^soffrire fra il'

nostro Tmpero ,  e codesto R egn o nessuna 
di quelle relazioni , che sussistono fra g li  
S ta ti c iv ilizza ti ,  e legittim am ente costi­
t u it i .  In conseguenza N oi ordiniamo quan­
to  seg u e . “

I. „  D i sospendere gli e ffe tti del T ra t­
tato di C om m ercio concluso ai 30. dicem ­
bre 1786. fra  N o i ,  e i l  fu R e  di F ra n cia , 
L u ig i X V I -  fino a ll’ epoca mentovata di 
sop ra, del ristabilim ento cioè d e ll’ordine ,. 
e  dell’ A u to rità  legittim a in. codesto R e -  
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II . ,,  D i  proibire fino allo stesso tempo 

l ’ ingresso de’ V ascelli Francesi sotto la- 
loro bandiera, o a ltr a , nei nostri Porti si- 
tu ati nei diversi^ M ari ; e sim ilm ente sarà 
proibito j i  n ostri Com m ercianti r e ai Pa­
droni di Bastim enti di mandare i loro le ­
gn i nei P orti d i F ran cia. “ •

III. „ D i  rim andare al loro Paese i pas­
sati C onsoli Francesi y V ic e  C o n so li, A -  
g e n t i ,  e  persone addette ad essi , dalie 
nostre due C apitali , e dagli a ltri luoghi ,  
dove ve n’ ha , annunciando a ciascheduna 
d i loro ,  che viene ad essi accordato un 
term ine di 3. settim ane per m ettere in 
ordine i lo ro  affari , in fin del quale do­
vrà  immancabilmente abbandonare »1 luogo 
d i sua dim ora a ttu a le , e  sortire dalle fron­
t ie r e  R usse n e i tempo fissato nel suo pas­
saporto * Q uanto poi a quelli d’ e s s i , che 
essendo stati. Com m ercianti in R u ss ia , v i 
sono sta ti incaricati di t i t o l i , o di funzio­
ni Consolari , e  che desidereranno di re­
sta rvi per attendere unicamente ai lo r a  
affari d i C om m ercio , si procederà rispet­
to ad essi come vien# detto più abbasso* 
n ell’ A r t . V I .  ‘ c

IV . „  Istessam ente viene ingiunto ai no­
stri C o n so li, V ice -C o n so li, e Persone addet­
te ad e s s i ,  cd in generale a tu tti iR u ssi dei 
due S e s s i d i  sortire di Francia subitamente 
al r ic e v e r e , che faranno g li  o rd in i, che a 
questo effetto, saranno spediti .. M a sic­
come q uesti ordini a. cagione della inter-- 
ruzione attuale d ’ ogni, corrispondenza di­
retta  potrebbero non. giungere nelle mani 
de’ nostri Consoli;; non- però sa rà , che S ie­
n a  e ss i meno te n u ti a conforraarvisi, to s ta  
che ne saranno, inform ati pel m ezzo delle 
G a zze tte  s tra n ie re ,, nelle quali saranno fe­
delm en te,, e letteralm ente in se rit i. “

V .  ,,  N oi -ordiniamo di. non- punto, sof­
fr ire  nel nostro Im p era, e di farne uscire 
t u t t i  i  Francesi dei due S essi,, senza ecce­
z io n e , o e ss i v i esercitin o  il Com m ercio ,,
o qualche altro genere d ’ in d u s tr ia ,.g liA r -
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